ATTENUAZIONE

Facciamo una stima della dell’autoassorbimento di una sorgente di na-22 inglobata in una lastra di Al di spessore 2mm.

La lastra di Al in questione è stata attivata neutronicamente mediante la reazione:
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N = numero fotoni del fascio;

(  =  coefficiente di attenuazione, dipende dall’energia del fotone incidente e dal tipo di materiale attraversato; rappresenta la probabilità che ogni singolo fotone interagisca con il mezzo e che quindi venga rimosso;

dN = variazione del numero di fotoni.
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[image: image5.jpg]Photon Energy (KeV) | Lead (an?/g | Aluminum (cm?/g
20 B
30 2
40 14.0
50 7.81
60 487
80 2.33
100 5
150 1
200 .
300 0.404
400 0.231
500 0.161
600 0.125
800 00885

Table L. Linear mass attenuation coefficients x for photons passing through Lead and
Aluminum. The units of 1 are cm?/g.




Il coefficiente di attenuazione lineare 
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dipende poco dal tipo di materiale ma la sua dipendenza dall’energia è notevole. Ciò è dovuto al fatto che a basse energie è dominante l’assorbimento per effetto fotoelettrico, infatti
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Vale a dire che circa l’80% della radiazione non viene attenuata.
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